
L’Aseap compie 15 anni di vita 
RADUNO ANNUALE DEGLI EX ALUNNI  
TUTTI IL 1° MAGGIO 2006  A CALVI RISORTA  

80° ANNIVERSARIO DELLA SCUOLA APOSTOLICA 
 

Gli auguri e l’invito dell’Assistente 
 

BUONA  PASQUA,  
che questo giorno solenne sia per 
Voi e per le Vostre famiglie un 
giorno felicissimo, pieno di gioia, 
di pace e di serenità. 
 

Cari ex alunni, inserite nella gioiosa 
atmosfera pasquale la  partecipazione   al   
RADUNO ANNUALE  del  1°  MAGGIO 

Vi aspetto tutti  
con ansia.  
Non siate pigri; 
lasciatevi vincere 
dalla nostalgia  
e  dai ricordi… 
Ritroviamoci 
tutti  a Calvi 
Risorta, nella 
Scuola Apostolica , il luogo delle “NOSTRE RADICI” 
(Il quadro è quello storico,  nella sala da studio: …Gesù, il 1° 
maggio, ci  riconvoca per una giornata di festa insieme.  

Immagino già le vostre emozioni: arrivare al 
bivio sulla Casilina e leggere il cartello stradale Calvi 
Risorta, percorrere quel breve tratto di strada lentamente 
per rivedere quei luoghi che tante volte avete osservato 
da alunni nelle passeggiate settimanali. Ricordate?!… La 
“cava” di Sparanise, a Teano presso la zona “tagliatatela” 
o al campo sportivo del seminario; oppure si andava a  
Pignataro M.,  o all’ “acqua” di Rocchetta o di Riardo”.  

Rivivete, amici, una giornata in quei luoghi a 
voi tanto cari: corridoi, cortile, camerate, cappellone,sala 
da studio, aule, refettorio, giardino, campo sportivo. 
Trasmettete le vostre emozioni anche ai vostri familiari, 
moglie e figli. L’emozione più grande è incontrare vecchi 
compagni di classe o di alunnato, sia religiosi che laici.  
 

Non perdete questa magnifica occasione di festa.                   

        P. Ludovico Izzo    (assistente Aseap) 

 

Per i  15 anni dell’Aseap  anche 
un  bel quadro,  ad olio su tela,  del 

BEATO GRIMOALDO 
                       (del pittore prof. Felice RE) 

Carissimi, 
il vostro riacceso interesse mi fa ben sperare in una  
gioiosa partecipazione al  Raduno Annuale.  
 

Mi piacerebbe esprimervi tante cose, almeno 
per dirvi grazie, ma ho il dovere e l’onore di dare 
spazio alle lettere di incoraggiamento di stimati amici  
Passionisti e il cordiale invito  -dei Direttori 
dell’Alunnato  tuttora viventi-     a ritrovarci  a Calvi,  
luogo della “NOSTRA RADICE”  passionista!               
Per l’ASEAP davvero… un pieno di affetto e di stima.   

 

Per il quindicesimo anniversario della nostra 
attività associativa e in coincidenza con gli 80 anni 
della Scuola Apostolica, esporremo durante la Messa 
un quadro, olio su tela, del Beato Grimoaldo, che, 
doneremo a P. Antonio Rungi,  Superiore Provinciale, 
per la successiva collocazione alla Casa  Generalizia.  
        Poi l’agape fraterna a suggello di una amicizia. 
Il PROGRAMMA  DELLA GIORNATA , 
allegato a questo Bollettino,  è stato curato con dovizia  e 
passione dal nostro Segretario e dall’Economo Aseap. 

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

La riflessione della giornata ci verrà proposta da 
P. GIUSEPPE COMPARELLI     sul tema: 

“ I MIGLIORI ANNI DELLA NOSTRA VITA” 
(con breve escursus storico dell’alunnato). 

Amico, allora cosa aspetti? Telefona! 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA: 
C’È PIÙ FESTA SE VIENI ANCHE TU 

e noi pronti a spostare la seggiola per un amico in più! 
 

A TUTTI  BUONA PASQUA 
                               Antonio Romano     (Presid. Aseap) 

 



La riflessione spirituale per la Pasqua…      a cura del Superiore Provinciale;  
IL NOSTRO CUORE SI ACCENDA D’AMORE PER IL SIGNORE 

 

Carissimi  
amici dell’Aseap,     
la Pasqua alla quale ci 
stiamo preparando assume un 

significato particolare in ordine al doppio precetto 
dell’amore di Dio e dei fratelli, quale conseguente 
impegno personale ed ecclesiale all’ Enciclica di 
Benedetto XVI, Deus caritas est”, nella quale 
leggiamo testualmente circa Gesù Cristo: “Nella 
sua morte in croce si compie quel volgersi di Dio 
contro se stesso nel quale Egli si dona per 
rialzare l'uomo e salvarlo. Amore, questo, nella 
sua forma più radicale. Lo sguardo rivolto al fianco 
squarciato di Cristo, di cui parla Giovanni (cfr 19, 
37), comprende ciò che è stato il punto di partenza 
di questa Lettera enciclica: «Dio è amore» (1 Gv 4, 
8). È lì che questa verità può essere contemplata. E 
partendo da lì deve ora definirsi che cosa sia l'amore. A 
partire da questo sguardo il cristiano trova la strada del 
suo vivere e del suo amare. 

i invito a fissare lo sguardo sul Cristo 
Crocifisso, alla cui scuola, quando eravate tra 
noi Passionisti, ed ancora oggi, che vivete a 

contatto con le realtà terrene, avete alimentato la 
vostra forza di amare. Quell’amore che è fuoco di carità 
verso Dio e verso i fratelli, soprattutto più in necessità e 
che vi ha portato, per vie misteriose, a servire Dio e i 
fratelli con scelte di vita diversificate. 
Mi piace porre alla vostra attenzione, in questo 
contesto di Pasqua, il simbolo del fuoco, che 
benediremo, nuovamente, nella Veglia di Pasqua. 
Nella notte di Pasqua, infatti, la celebrazione si 
arricchisce in modo evidente del simbolismo del fuoco. Il 
braciere, che arde fuori della chiesa e da cui si accende il 
cero, attrae l’attenzione dei fedeli in questo primo 
momento che prepara la celebrazione pasquale. Il trionfo 
della luce sulle tenebre, del calore sul freddo, della vita 
sulla morte è già sinteticamente espresso in questo 
concreto linguaggio del fuoco nuovo, intorno al quale si 
riunisce la comunità.  

l fuoco è presente, nella liturgia, anche in altre 
occasioni o realtà: nelle lampade e nei ceri accesi 
durante la celebrazione o davanti al tabernacolo. Qui, 

oltre al simbolismo della luce, vi ritroviamo la misteriosa 
realtà del fuoco: la fiamma che si consuma lentamente 
mentre illumina, abbellisce e riscalda, dando senso 
poetico e familiare alla celebrazione.  

l fuoco, è il simbolo del sacrificio di Cristo e del 
potere santificante di Dio, che prende possesso 
dell’altare e di ciò che su di esso sarà celebrato. 

Il fuoco quando divampa e non viene controllato può 
produrre effetti devastanti. E ciò non solo fisicamente, ma 

anche moralmente. Il fuoco della passione può portare 
l’uomo a comportamenti immorali. Ma è pur vero che il 
fuoco della carità e dell’amore verso Dio e verso il 
prossimo può portare ad atti eroici e a vivere 
coerentemente la propria scelta di fede. 
 

Auguriamo, agli amici della Congrega della 
Passione di Alatri (FR), un’ottima 
riuscita della storica processione. 
Il fuoco nuovo di Pasqua ha questo 
duplice significato: -    distruggere le 
tenebre del male e il fuoco  vecchio delle 
passioni e del peccato e 
-   far emergere il fuoco nuovo che viene 
da Cristo redentore. Fuoco che porta luce e 
speranza nei cuori.  
Quel braciere entro il quale viene acceso 
questo fuoco siamo espressi 

simbolicamente noi.   Come contenitori di questo 
fuoco divino, dobbiamo farlo brillare ed alimentarlo, 
perché esso non si spenga nella nostra ed altrui vita. 
 

Questo fuoco si incendi anche in occasione del 
Raduno Annuale di tutti gli Ex-alunni passionisti, 
che si terrà il 1° Maggio a Calvi  Risorta  ed al 
quale vi invito personalmente a prendere parte, 
con uno spirito rinnovato, con la gioia di ritrovarci  
intorno alla Mensa Eucaristica e a quella della 
fraternità umana e dell’amicizia.  
 

Colgo l’occasione per augurare, dal 
profondo del mio cuore, a tutti voi, 
alle vostre famiglie e alle persone care  

una serena e santa Pasqua. 
 

+ 

P. Antonio Rungi  Sup. Prov/le * 
antonio.rungi@tin.it   (cell. 338-6474243)   

 

*(è di Airola (BN);  ha 55 anni. Con i Passionisti dal 3.10.1964) 
 
 

GRAZIE TANTE…. 
             al “Webmaster” del sito della Congregazione 
dei Passionisti in Roma per aver pubblicizzato il nostro 
archivio aggiornato:  www.passionisti.org/aseap 
          Per lo stesso motivo ringraziamo il Direttore della 
Stampa Scolastica Nazionale accreditata al MIUR;  e 
anche per aver propagandato, su richiesta dell’Aseap,  il 
IX Convegno Nazionale del MLP,  che si 
terrà a Mascalucia (CT) dal 22 al 24 aprile 2004.          
                                                                          Il Direttivo             
BUON LAVORO PER LA XXX ASSEMBLEA 
dei Passionisti DOL  (a Falvaterra, 2 e 3 maggio 2006) 

(gli ex alunni) 

“LE NOSTRE RADICI” è anche a colori su internet sul sito www.passionisti.org/aseap.e su www.passionisti.org   
REDAZIONE: Presidente Antonio Romano, Via N. Bixio, 10, 81030. Telefax: 081-8111990; antromano@tiscalinet.it
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Le lettere dei  Direttori  dell’Alunnato 
Mi rallegro e mi compiaccio per le 
motivazioni che animano l’Aseap. 
Caro Antonio, 
Il mio stato fisico, dovuto agli anni non 
mi permette movimenti o traslochi né 
impegni: Senectus ipsa est morbus!  

Non posso, però non rallegrarmi e 
compiacermi nel Signore per le 
motivazioni che animano l’ASEAP.  
Il rinnovato ricordo di anni ormai lontani, nei quali, 
alla luce del Vangelo e del carisma di san Paolo della 
Croce, (si cercava di comprendere la volontà di Dio 
nello svolgimento della giornata terrena), stimoli anche 

gli ex alunni e gli  ex passionisti al ringraziamento al 
Signore per quanto avuto e compiuto.  
Auguro ogni benedizione celeste ai partecipanti al 
Raduno Annuale dell’Aseap a Calvi Risorta, con 
ricordo nella santa Messa.                                       

 ___________________P. Sebastiano Cerrone  c,p. )             
P. Sebastiano il 16 novembre compirà  86 anni. 
di origine sannita (Santa Croce nel Sannio (BN)  entrò a Calvi 
Risorta il 20 settembre 1931 (a 11 anni) insieme ad altri sedici 
alunni, di cui sette di loro sono diventati Sacerdoti.  
E’ il decano dei Direttori dell’alunnato tuttora viventi. Risiede 
nella Comunità di Mondragone (CE). E’ stato Direttore dal 
1957 al 1959 e Superiore Provinciale per 9 anni consecutivi. 
 

 (a sinistra:  la foto è di 42 anni fa, del 15 settembre 1964). 
 

Gli alunni sono visi cari che porto sempre con me 
Carissimi ex alunni,                                ( una lettera di padre Pierluigi Mirra )     
sono p. Pierluigi Mirra, ora residente a Napoli, quale Consultore Provinciale e Coordinatore delle  
Missioni Passioniste. Ricordo con voi e per voi i miei anni di alunnato trascorsi a Calvi, con tanti 
amici, alcuni dei quali ora sono passionisti, altri sono usciti per essere degli autentici cristiani nle 
mondo, e qualcuno ci ha preceduto in Paradiso.  
Ma ricordo in particolare i volti di quei tanti alunni con cui ho trascorso i 9 anni come Vice-
Direttore e Direttore nel seminario (1969-1978). Sono visi cari che porto  con me e che né la 

lontananza di spazio e di tempo hanno cancellato. 
Seguo l’associazione ASEAP con stima e fiducia, e invito anche tutti i miei ex alunni a 
ritrovarsi nella grande festa  tra amici il prossimo 1° maggio a Calvi Risorta. 
Saluto e abbraccio tutti nel Signore e auguri per la vostra vita.               P. Pierluigi Mirra *  (nella foto con don Mazzi) 
*( E’ nato a S.Maria la Fossa (CE) 64 anni  fa con il nome di Giambattista.  Con  i Passionisti dall’età di 11 anni,  nel 1953).                
 

P. Gabriele Cipriani di ritorno da Porto Alegre ci scrive:    
“A Calvi  il 1° maggio ci sarò anch’io per il Raduno Annuale dell’Aseap”
 

Caro Antonio, 
ritorno da Porto Alegre, dove ho 
partecipato alla IX Assemblea del 
Consiglio Ecumenico delle 
Chiese.             Rivolgo un saluto 
a tutti gli ex alunni che tra poco si 
rivedranno il 1° maggio a Calvi 
Risorta per il Raduno Annuale.     
  L’Aseap è una bella 
iniziativa che riunisce  tanti 
compagni di adolescenza e 
gioventù intorno agli ideali di 
san Paolo della Croce.  
Verrò in Italia agli inizi di aprile e 
mi farà tanto piacere rivedere e 
riconoscere gli amici dei bei 
tempi della gioventù. 

a quando sto in Brasile la 
mia missione si è svolta 
sempre a due livelli: stare 

vicino al popolo delle Parrocchie 
di periferia, (cosa che faccio fino 

ad oggi) e aiutare a costruire la  comunione ecumenica delle 
Chiese Cristiane n Brasile. 
Questa Missione Ecumenica sta nelle Costituzioni della 
Congregazione ed è una caratteristica della tradizione 
passionista dai tempi del Fondatore, alla vocazione del Beato 
Domenico Barberi, all’AveMaria quotidiana per gli 
Anglicani, alla settimana di Orazione per l’unità dei cristiani. 
Non lascerò facilmente questi due campi di lavoro apostolico 
che sono diventati l’espressione della vocazione così come l’ho capita. Auguro 
tanta gioia a te e a tutti gli amici dell’Aseap.         P. Gabriele Cipriani. * 
 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
_ 

nella foto:  indicato dalla freccia è  p. Gabriele nel 1° Raduno dell’Aseap del 1991. 
Ritorna a trovarci per il 15° anniversario della nascita dell’Aseap.  Il 23 marzo ha 
compiuto 63 anni. Entrò nella Scuola Apostolica nel 1954.  Direttore dal  1975 al 1978. 
Nella foto in  piedi da sinistra è Giovanni Di Runi (Pistoia) e Italo Zarrelli (Bianzé. 
Vercelli). Le due bimbe sono  la figlia di A. Romano (a sn.) e  la figlia di Alfemio Lanna. 
 

Ringrazio di vero cuore tutti quei soci che con le loro offerte libere 
non ci fanno mai mancare il loro sostegno per il nostro cammino. 
Ho provveduto al ritiro dei C/C e li ho registrati nel libro contabile, 
che è a vs. disposizione per trasparenza ed eventuali chiarimenti... 
Un ringraziamento personale ai singoli offerenti verrà fatto in questo 
numero.  Con stima e gratitudine.      Gargiulo Antonio    (economo) 

D



Padre Angelo Di Battista:  E’ commovente notare come l’Aseap costituisca  
una catena che ci unisce tutti come una grande famiglia intorno a san Paolo della Croce 
Carissimo Antonio,  
ricordo con nostalgia gli anni trascorsi  a Calvi Risorta come Vice Direttore e Direttore, come 
gli anni di Pontecorvo come Direttore,  e di Paliano come Superiore, Direttore e Docente ad 
Anagni.  ANNI BELLI , giovane con i giovani, con tanto lavoro, con tante iniziative e tanti semi 
gettati nei vostri cuori.  Ed è, ora, commovente notare questa catena di affetto che ci unisce 
tutti come una grande famiglia riunita attorno alla Croce e alla  scuola di san Paolo della 
Croce. Ricordo distintamente volti, gruppi, gite, partite a pallone. 
Ora sono “vecchietto” e risiedo a  Ceccano, ma vi assicuro che lavoro tanto, come Vicario-Economo della Badia  di 
Ceccano (FR) e soprattutto come Parroco al locale Santuario di S. Maria a Fiume.  
Buona Pasqua, nell’attesa di rivederci.          Padre Angelo Di Battista. ( ha 65 anni , entrò tra i Passionisti nel 1951. 
 
  
 

(fondatore e primo Assistente dell’Aseap)                  dal Brasile P. Giovanni Cipriani:   

con il cuore e con la mente sarò con voi il 1° maggio 
Carissimi amici aseapini  e di camminata, 
mi sembra ieri che scrissi la lettera per un primo 
raduno degli ex alunni passionisti, a Calvi 
Risorta per il 16 e a Ceccano per il 23 giugno 
1991. Eppure sono passati 15 anni! Quante 
cose belle in tutti questi anni! Ma anche quante 
difficoltà! Non si dice che sono le difficoltà che 
rendono la vita più bella? Infatti è nelle 
difficoltà che avvengono le conquiste più belle e durevoli. E oggi l'Aseap è 
una di queste cose belle nella vita dei passionisti  e nella vostra vita. 
 Oggi mi trovo in Brasile, lavorando nel santuario di San Paolo della 
Croce, a Belo Horizonte, dove i primi passionisti, arrivati nel 1954, hanno 
diffuso la spiritualità passionista e la mistica della Passione di Gesù, che 
hanno formato la coscienza e animato l'azione pastorale di tanti laici. Sono 
questi i motivi che hanno portato la Chiesa a dichiarare 'Santuario di San 
Paolo della Croce' la nostra parrocchia, nel 2003.  
  Quando nei nostri raduni decidemmo di creare un bollettino di 
collegamento entro gli ex, il nome scelto, e che rimane tuttora, fu "LE 
NOSTRE RADICI", quasi per evidenziare che quella spiritualità e 
formazione apprese nel seminario passionista continuano ad alimentare la 
nostra vita de adulti, come le radici alimentano la vita della pianta. 
 

on so se avete letto la prima enciclica del papa 
Benedetto XVI, «DEUS CARITAS EST». Io 
penso che questa enciclica può dare un forte impulso 

alla spiritualità e alla missione degli aseapini nella chiesa. 
L'enciclica è una lezione sopra la vita e l'amore, è 
un'antropologia dell'amore. Il Papa caratterizza l'uomo «come 
amato di Dio» e distaccando la necessità di "ricevere" l'amore, 
questo messaggio può rivelarsi veramente terapeutico. I coniugi possono 

arrivare ad essere «fonte» di amore l'uno per l'altro e 
possono donarsi ai figli e agli altri, se apprendono prima ad 
accogliere e ad assimilare quest'amore abbondantemente. È 
delineato qui un nuovo orizzonte per il futuro dei coniugi, 
spesso disorientati e fragili. 
«Chi va a Dio non si allontana dagli uomini, ma si fa 
realmente prossimo a loro», scrive il Papa al n. 42.   
Abbiamo qui alcune linee di valore incalcolabile, i veri 

pilastri di una vita cristiana e missionaria. E’ quello che auguro, di tutto 
cuore ad ognuno di Voi dell’Aseap. 

* Sessantunenne, P. Giovanni è stato il 
fondatore dell’Aseap: fu lui, a rivolgere il 
primo invito nel 1991 agli ex alunni, poi 
costituitisi in Associazione. 
E’ stato per i primi tre anni l’Assistente 
dell’Aseap, offrendo preziosa e concreta 
collaborazione per un buon avvio 
associativo. A Lui si deve anche l’elenco 
generale e storico degli alunni in formato 
excel. Dal 1994 al 1998 è stato Superiore 
Provinciale. Da sette anni vive in Brasile  .      

 
@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 

      Nella foto anche il Vescovo passionista 
Padre MAURO BASTOS, che da 
quando partecipò ad un Direttivo-Aseap, 
(1994) quale Responsabile della Missione 
in Brasile iniziò la nostra avvincente gara 
di solidarietà per le “greches” (=asili). 
Anche ora, che ha tanto da lavorare nella 
sua nuova poverissima diocesi, sempre 
grato, non fa mancare il suo sostegno e 
affetto agli ex alunni passionisti  
dell’Aseap. 

 
 

 
 

 

Lutti in famiglia 
     All’età di  92 anni è morto 
FRA’ GAETANO,  della  Badia di 
Ceccano. Lo ringraziamo per la 
particolare accoglienza mostrata 

sempre nei nostri confronti. ==== 
     E’ morto improvvisamente all’età 
di  54 anni anche  l’ex alunno Di 
Monaco Giuseppe. Medico, risiedeva 
a S. Maria C.V., ma era nato a S. 
Andrea dei Lagni. E’ stato 7 anni 
con  i Passionisti, dal 1964 al  1970.= 
    Rinnoviamo anche le condoglianze 
a P. Enrico Cerullo per la morte  del 
fratello carabiniere di 56 anni

Carissimi aderenti,  con il cuore e con la mente sarò con al Vostro Raduno Annuale il 1° maggio a Calvi Risorta.   
Con la grande nostalgia di rivedervi.   P. Giovanni Cipriani (*)  Tel. 00 55 31 9201-2005;   giovcipr@terra.com.br
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Riflessioni e lettere 
La scuola Apostolica di Calvi Risorta,  
 un punto di partenza  e un punto di arrivo… 

 

“Spesso mi domando cosa significa per me e per quelli 
della mia età il tempo trascorso a Calvi ed ho per risposta 
un sentimento che pare insieme un punto d partenza e un 
punto di arrivo.  
    Le prime percezioni di un valore sono sempre le più 
libere e le più generose, esse rimangono ferme perché 

ideali, per questo, non 
confondendosi con 
quelle posticce di 
dopo, tendono ad 
esseere stabili e 
conclusive.  
Non è dunque 

paradosale affermare che Calvi è per tutti noi il punto di 
partenza e il punto arrivo di arrivo… della nostra vicenda 
passionista”  (da PMP,1976) p.Giuseppe Comparelli  * 
   * (nella foto sopra è a 
sinistra,  con  l’”ex” 
Giuseppe Renda e il mitico 
p. Bartolomeo). 
Tre Direttori,  da sinistra  
P.Ermellino Di Mascio,  
P. Mario Caccavale 
P.AntonioGraniero.    
la foto è dell’inizio 1970, si trovano sul tetto di una casa! 

   da P. Mario Caccavale :   …un 
pensiero,  un ricordo,  un benvenuto”  
“insieme abbiamo sperimentato che i 
bicchieri da tavola non vanno portati via”  
“Caro Antonio, invio…. 

Un caro pensiero va agli alunni delle “prime 
generazioni della Scuola Apostolica: nei raduni annuali 
di Calvi Risorta ho imparato a conoscerli e ad 
apprezzarne la comunione, mai interrotta, con la 
spiritualità passionista. 
 

Un particolare ricordo per gli amici “…dei 
miei tempi”: abbiamo respirato la stessa formazione dei 
nostri indimenticati educatori. La vita ha diversificato il 
cammino, ma non ha appannato il gusto e la tensione a 
un condiviso patrimonio umano e spirituale. 
 

Un affettuoso benvenuto agli amici 
dell’ultima “cucciolata” del seminario. Con voi mi 
sono ritrovato “dall’altra parte”: insieme abbiamo 
sperimentato che i bicchieri da tavola non vanno 
portati via. Ai commensali e agli ospiti, attesi o 
imprevisti, la sete non si  estingue mai: sete di vita, di 
partecipazione, di bene, di dono, di amore, di Assoluto… 
“Chi ha sete venga a me e beva…” (Gv 7,37).                                 
 _                        _____               (p. Mario Caccavale) 
E’ di san Prisco (CE)  avrà 57 anni una settimana dopo il 
nostro Raduno. Con i Passionisti dal 1960. E’ stato Direttore 
dell’Alunnato dal 1987 al 1990. Ora,  è Superiore a Napoli.               

 Caro Antonio, 
Sono stato Assistente dell’Apex (l’associazione degli ex passionisti Piet) e tuttora, per quanto gli impegni 

me lo consentono, cerco di essere presente agli incontri che saltuariamente organizza.    
Mi trovo bene tra tanti amici, anche se coloro con i quali ho condiviso un periodo della mia vita, sono 

pochi. Anche l’Apex, come l’Aseap, non può proporre iniziative particolari come fanno gli altri movimenti 
laicali, ma il vostro legame con noi è ugualmente più profondo di quello di altri    

Voi “ex” il carisma passionista l’avete recepito e custodito e sicuramente lo potete vivere per tutta la vita 
nel mondo in cui vivete e operate.  
Confidando di sentirci in altre occasioni,  ti saluto e ti auguro un mondo di bene. 
 

Recanati (MC) 10 marzo 1996.                                             (P. Piergiorgio Bartoli   Superiore Prov/le  PIET 
 

Congratulazioni, caro Antonio, per quello 
che sta facendo l’Aseap: tutto per far conoscere 
e amare sempre più l’Amore Crocifisso”, allora 
…ad maiorem Dei gloriam !         
                    (p. Alberto Pierangioli  da Morrovalle -MC) 
 
    

 
Caro Antonio, con molto piacere seguo su 

internet  le vicende dell’Aseap.  Ho chiesto di te 
a Falvaterra…..         Ti invio i più cari auguri.                  
                  (p. Pierluigi  D’Eugenio  Cons. Prov.  Recanati    
 

da Moricone (RM) L’ASEAP e…il “senso della  vita”: la forza e il coraggio stimoli i nostri  “ex”!
 

Carissimo Antonio,  
Sono felicissimo quando si fa qualcosa che indica vita ed entusiasmo. 
Sapessi quanto abbiamo bisogno di persone che sanno entusiasmare e 
aiutano a dare senso alla vita. Sta 
morendo la speranza! Per fortuna che 
la Chiesa italiana ci fa riflettere in 
questo tempo sul tema: “testimoni di 
Gesù Risorto speranza del mondo”. 
Noi Passionisti abbiamo il carisma che 
fonda la speranza e lo dobbiamo 

condividere con chi non si avvicina 
al Crocifisso per paura di rimanere 
disperato. La forza e il coraggio 
allora  stimoli  i  nostri ex  …a far 
rivivere in loro quanto hanno 
appreso negli anni giovanili nelle 
nostre Comunità. 
Auguri agli ex e a te buon lavoro. 
         P. Fernando Taccone cp *                        

(Conferenziere al IX Convegno del MLP) 
 



                  INVITO 

1° maggio 2006 
 

A CALVI RISORTA 
RADUNO ANNUALE 
DEGLI  EX ALUNNI 

PROGRAMMA  DELLA GIORNATA 
Arrivi e accoglienza dalle ore 9,30 

Ore 10,15: Riunione per tutti i 
partecipanti  
 

-Benvenuto di P.Enrico Cerullo  
   Superiore della Comunità ; 
-Saluto di P. Antonio Rungi    
   Superiore Provinciale; 
 

-Saluto di  P. Ludovico Izzo 
   Assistente Spirituale dell’Aseap; 
-Intervento di Antonio Romano 
   Presidente dell’Aseap. 
 

Ore 11,00 - Conferenza  sul tema: 
 

“I MIGLIORI ANNI 
    DELLA NOSTRA VITA” 

         (con breve escursus storico della Scuola Apostolica) 
 
 

        relatore p. Giuseppe Comparelli  c.p. 

ore 11,30: riunione riservata ai soli  ex alunni: 
 riflessioni sul  ns. cammino e con liberi 
interventi; 
 

Ore 12,00  tempo libero per Confessioni; 
 

Ore 12,30 Santa Messa concelebrata dal 
Superiore Provinciale P. Antonio Rungi, 

all’omelia una breve riflessione 
su “quale spiritualità passionista  
       per il laico ex alunno oggi? 

Durante la Messa, benedizione 
del nuovo quadro del giovane 
Beato Grimoaldo Passionista. 

 

Pranzo insieme ai Passionisti e ai nostri familiari ed 
amici nel Refettorio della Scuola Apostolica  
Pomeriggio di divertimento e di conversazione. 
Sul tardi:  ritorno a casa con la gioia  nel cuore. 

AVVISO: Non vogliamo essere formali, ma sentiamo forte l’esigenza di chiedervi di 

prenotare assolutamente la vostra partecipazione 
entro il 24 aprile, con qualsiasi mezzo:  con lettera, telefono, via E-mail    (ma fatelo, per piacere) 

         La Comunità dei Passionisti di Calvi Risorta è ormai piccola, e  noi del Direttivo dobbiamo aver il 
tempo necessario per preparare tavoli e pasto abbondante per tutti. Ci faremo in quattro per Voi.  Vogliamo 
che ognuno degli ex alunni torni a casa con la gioia di aver trovato tanti bravi amici e una cordiale ospitalità.  
NOTE TECNICHE:   E’ prevista l’ animazione a 
parte per i vostri figli, con possibilità di giocare a 
pin/pong e fare una partita di calcetto nel  
“campetto regolamentare” del Convento, munito 
anche di erbetta sintetica. 
  PORTATE anche strumenti musicali, se li sapete 
usare, e date prova della vostra abilità…. per dar 
man forte ad un pomeriggio di fuoco, di esplosione 
di gioia, con canti e conversazioni all’aperto.  

 

Con un contributo di  € 10,00 (dieci/00) a 
persona, offriamo: antipasto, ziti al pomodoro, 
carne e contorno, poi mozzarella (doc!)  con  
insalata . Acqua,  vino,  dolce e caffé per tutti! 

Per favore: invitate altri amici “EX 
ALUNNI” che voi  conoscete e di cui non abbiamo 
gli indirizzi esatti. Nell’ultima  nostra spedizione 
circa una quarantina di lettere sono tornate 
indietro. (L’invito è esteso a familiari e amici) 

Antonio Romano  (Presidente)  329-0850327;  (081.811.19.90) ;  antromano@tiscalinet.it; 
Pacifico Antonio Franco (Segretario) 337-294627;   0881-548341 
Gargiulo Antonio (Economo)  348-5241735 ;  081-8735346   gargiulotrasporti@libero.it; 
P. Ludovico Izzo  (Assistente )  0823-651121  dalle 13,00 alle 13,30 e dalle 20,00 alle 20,30): 
                                                                       a  cura del Segretario e dell’Economo dell’ASEAP 


